
Ecco il “Pane dell’Atalanta”.
Lo firma l’Aspan

Chissà  che  non  abbia  contribuito  a
sbloccare  l’Atalanta.  Del  resto  lo
stesso allenatore Edy Reja aveva detto
qualche  settimana  prima  che  la
vittoria  «serviva  come  il  pane».  E
così  domenica  scorsa  il  pane  è
arrivato allo stadio di Bergamo. Un
panino  speciale,  fatto  con  ricetta
appositamente  studiata  per  un
risultato di alta qualità, a base di
farina locale tipo 1, germe di mais,
miele  ed  olio  extravergine  d’oliva,
tondo e con impressa l’effigie della

Dea. Un nuovo prodotto che farà la felicità dei tifosi, che
potranno trovare in tavola e o portare con sé nel cestino
delle scampagnate la propria squadra del cuore.
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L’iniziativa nasce da un accordo tra la società calcistica e
l’Aspan,  l’associazione  dei  panificatori  bergamaschi,
fornitore ufficiale del team nerazzurro, e offre ai fornai che
vi aderiscono la possibilità di produrre e vendere il panino
“a marchio”. Le farine utilizzate (realizzate e distribuite
per l’Aspan dalla Alpi, qualificata azienda del settore con
sede a Filago) sono quelle del progetto di filiera QuiVicino,
ricavate cioè dal grano coltivato in provincia di Bergamo. La
partnership  con  l’Atalanta  rappresenta  quindi  un’importante
occasione di comunicazione dei valori legati al rilancio –
fortemente voluto dall’Aspan – di tutta la filiera locale del
pane,  dal  campo  al  negozio,  con  interessanti  riflessi
commerciali per le attività coinvolte, grazie all’alto impatto
emozionale e al forte legame con il territorio della griffe
atalantina. Ma non di dimentica la solidarietà, una parte del
valore del venduto, infatti, sarà devoluta in beneficenza.

L’Atalanta ha definito il progetto «un ulteriore atto d’amore
verso il territorio bergamasco ed indirizzato a valorizzare le
eccellenze locali». Le nuove forme sono state presentate nel
corso del lunch match di domenica scorsa con il Bologna, che
ha  visto,  per  la  cronaca,  il  ritorno  alla  vittoria  della
squadra  cittadina  dopo  13  turni.  Presente,  insieme  al
presidente  dell’Aspan  Roberto  Capello,  il  presidente
dell’Associazione  Panificatori  di  Bologna,  Thomas  Giardini,
invitato per l’occasione.



Il presidente dell’Aspan Roberto Capello (a destra) con il
presidente dei panificatori di Bologna Thomas Giardini
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